
 

Convocazione del Consiglio pastorale della Comunità pastorale 
per mercoledì 10 maggio 2023, ore 21

presso il salone dell’Oratorio San Giovanni Bosco di Cedrate

Viene convocato il Consiglio pastorale della Comunità pastorale con il seguente ordine del giorno.
Preghiera

1. Comunicazioni del parroco e in particolare sul percorso fatto dal consiglio pastorale a partire dal 
2019 e in vista delle elezioni del prossimo consiglio del 26 maggio 2024.

2. Ripresa delle osservazioni raccolte dal primo confronto nella seduta del 16 marzo riguardo al nuovo 
direttorio delle Comunità pastorali. Riguardo alle osservazioni raccolte nei gruppi e riportate nel 
verbale, la giunta del consiglio pastorale ha ritenuto utile privilegiare subito l’approfondimento dei 
seguenti temi. Sono temi molto ampi, rispetto ai quali potremmo anche solo raccogliere proposte per 
affrontarli in modo adeguato.

 Il rapporto tra le parrocchie e la comunità pastorale. Dalla costituzione della Comunità pastorale 
si è notato un’oscillazione tra la tensione verso la Comunità pastorale come fosse una parrocchia 
unica e il ritorno della distinzione dei cammini delle parrocchie. Si chiederà ai consiglieri di 
valutare queste eventuali oscillazioni, gli ambiti dove esse si sono verificate, di discuterle, di 
indicare i segnali positivi e negativi delle scelte fatte in una direzione o in un’altra e i criteri da 
seguire per dare forma armonica alla vita comunitaria, sempre in vista della missione.

 La composizione della diaconia che dovrebbe avere il compito di rendere esecutivi gli 
orientamenti condivisi nel consiglio pastorale. Si chiede ai consiglieri di valutare l’esperienza dei
responsabili di settore che sono stati promossi nel corso di questi anni, le cui responsabilità di 
gestione delle attività pastorali devono essere coordinate attraverso un organismo dove i 
responsabili stessi siano presenti o rappresentati. Quali sono i passi prossimi per 
istituzionalizzare in modo più coordinato le figure dei responsabili? Si può immaginare un 
percorso per individuare la figura di un “referente parrocchiale” (lettera E del direttorio) nel caso 
non sia un prete?

 Accanto al ministero dei presbiteri stanno emergendo altre “figure ministeriali”. Si possono 
facilmente riconoscere le figure che svolgono un servizio per la catechesi dell’iniziazione 
cristiana, per l’animazione della liturgia (canto, letture, comunione), per la comunione ai malati, 
per l’animazione della carità, per l’animazione spirituale delle residenze per anziani, per 
l’animazione dell’oratorio, per la pastorale famigliare, per la preparazione dei genitori al 
battesimo dei bambini, per l’animazione dell’ascolto della parola di Dio, per la cura delle chiese. 
Stanno emergendo anche alcune figure di accoglienza, quasi di accolitato, che radunano la 
comunità per la Messa festiva e introducono il celebrante alle particolarità di quella celebrazione 
specifica. Come le stiamo apprezzando? Che sviluppi possiamo prevedere?

3. Varie ed eventuali.

Grazie per l’attenzione

Gallarate, 2 maggio 2023


